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AVVISI 30 LUGLIO - 5 AGOSTO (Diurna Laus IV settimana) 

L’evento è stato organizzato dal Dicastero sullo Sviluppo Umano Integrale della Santa Se-

de, lo Scalabrini International Migration Network (SIMN) e la Fondazione Konrad Ade-

nauer. Il porporato ha ricordato anzitutto l’incoraggiamento di Papa Francesco, in di-

verse occasioni, a farsi carico del fenomeno delle migrazioni, “uno dei problemi fon-

damentali del mondo d’oggi”. “Nell’attuale quadro mondiale, segnato dalla globalizza-

zione – ha detto il card. Parolin – è sempre più evidente la forte interdipendenza tra pa-

ce, sviluppo e rispetto dei diritti fondamentali. Si stenta oggi, però, a cogliere i segni di 

un importante impegno in questo senso nei rapporti tra gli Stati e tra i popoli”. 
 

LE MIGRAZIONI NELL’ATTUALE QUADRO POLITICO INTERNAZIONALE 
 

“Strategie politiche guidate da 

interessi fluttuanti, da insicurez-

ze e dalla paura, disegni politici 

contrastanti, sotto-sviluppo e di-

strazione dei fondi destinati a 

debellarlo, conflitti interminabili, 

violazioni dei diritti umani, timori 

per le conseguenze dei cambia-

menti climatici e della crisi eco-

nomica non risolta, imposizioni 

ideologiche anche all’assistenza 

30 luglio 

ore 10.00 
VIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE     1Sam 3,1–20; Sal 62; Ef 3,1-12; Mt 4,18-22 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI BAMBINI DI 3^ ELEMENTARE 

31 luglio 

ore 8.15 
LUNEDÌ     S. IGNAZIO DI LOYOLA    1Sam 1, 9-20; Sal 115; Lc 10, 8-12 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

1 agosto 

ore 8.15 

ore 17.00 

MARTEDÌ   S. ALFONDA MARIA DE’ LIGUORI      1Sam 9,15– 10,1b; Sal 19; Lc 10,13-16 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

presso la Casa di Riposo, S. MESSA 

2 agosto 

ore 8.15 
MERCOLEDÌ  S EUSEBIO DI VERCELLI      1Sam 18,1–9; Sal 56; Lc 10,17-24 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

3 agosto 

ore 8.15 
GIOVEDÌ       1Sam 26, 3–14a.17-25; Sal 72; Lc 10,25-37 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

4 agosto 
ore 8.15 

VENERDÌ     S GIOVANNI MARIA VIANNEY     1Sam 31,1-13; Sal 49; Lc 10,38-42 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

5 agosto 

ore 8.15 

ore 17.30 

SABATO        Nm 14,1-24; Sal 96; Eb 3,12-19; Mt 13,54-58 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA DELLA VIGILIA 

6 agosto 

 

ore 10.00 

DOMENICA TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE      
                                                                                   2Pt 1,16–19; Sal 96; Eb 1,2b-9; Mt 17,1-9 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI BAMBINI DI 4^ ELEMENTARE 

Notiziario parrocchia “S. Martino” di Inveruno - Anno XX n° 30 - Domenica 30 luglio 2017 

PARROCCHIA SAN MARTINO 

PROBLEMA FONDAMENTALE DEL MONDO D’OGGI 

“Far sì che le migrazioni si trasformino da necessità in 

opportunità, per la pace e lo sviluppo armonico della fami-

glia umana”: è l’auspicio del cardinale segretario di Stato 

Pietro Parolin, che è intervenuto stamani a Roma al VI Fo-

rum Internazionale su Migrazioni e Pace, sul tema 

“Integrazione e sviluppo: dalla reazione all’azione”. 



PENSIERO PER LA SETTIMANA 
 

“Anche il denaro entra nel circuito di quel centuplo annunciato dal Vangelo, per chi dà e 
per chi riceve, affinché la gioia sia di tutti.” 

umanitaria, deterioramento di situazioni politiche, sociali, umanitarie, ambientali, con com-

merci criminali di prodotti, persone e risorse”: sono queste cose a generare migrazioni, 

e in più, ostacoli e barriere nell’ambito della politica migratoria “favoriscono il ricorso a vie 

alternative e più pericolose di migrazione irregolare, di sfruttamento e di abuso da parte di 

trafficanti di persone, e perdita di vite umane”. Il porporato ha aggiunto che “per fermare 

questi crimini, poi, si spostano i problemi su altri Paesi, con oneri economici e politici tan-

to ingenti quanto pericolosi e inadeguati a risolverli ed a garantire i diritti fondamentali del-

le persone, la loro protezione e la loro dignità”. 
 

LA MIGRAZIONE INTERNAZIONALE DIRITTO UMANO DA SALVAGUARDARE 
 

La migrazione internazionale non può considerarsi emergenza transitoria, ha proseguito il 

card. Parolin, ma “un diritto umano da salvaguardare; una componente strutturale, che 

riguarda tutti i continenti e che occorre affrontare nelle sue cause e nel suo compimento 

con sinergia e cooperazione a livello globale, con un programma sistematico e articolato 

di interventi, condiviso a livello multi-laterale, con strategie e misure organiche di sistema, 

con condivisione di oneri e di responsabilità”. Per il card. segretario di Stato “occorre una 

cooperazione a tutti i livelli che nasce dalla constatazione delle attuali difficoltà e dei limiti 

di ciascuno Stato … di far fronte da soli a questa grande sfida per la comunità internazio-

nale che, in primo luogo, dovrebbe mirare ad assicurare ai popoli ed ai singoli pace e svi-

luppo, facendo così della migrazione una libera opzione anziché una necessità”. 
 

I MIGRANTI PREZIOSA RISORSA UMANA 
 

E’ “spesso sotto-stimato – inoltre – il grande contributo offerto dai migranti … ai Paesi di 

accoglienza, … al prodotto interno lordo ed al sistema fiscale, come a copertura di vuoti 

demografici, lavorativi e di abilità in settori-chiave dell’economia e dei servizi, come di ap-

porti di innovazione, coinvolgimento, dinamismo, determinazione, capacità d’iniziativa, di 

adattamento e di resilienza, sia nella sfera economica, sia in quelle sociale e di arricchi-

mento culturale”. Il porporato ha affermato che i migranti “possono dare un tale apporto 

conformandosi alle norme del Paese che li accoglie e rispettandone le consuetudini e i 

principi che ne regolano il vivere sociale, e quando il Paese che li accoglie assicura il ri-

spetto dei loro diritti e della loro dignità, sin dall’arrivo, attento a chi è vulnerabile”. 
 

CULTURA DELLA CONDIVISIONE 
 

E ricordando il discorso del Papa del 4 febbraio scorso ai partecipanti all’incontro di 

“Economia di comunione”, il card. Parolin ha evidenziato che “bisogna anche puntare a 

cambiare le regole del gioco del sistema economico-sociale”. “Occorre che questa e-

conomia inclusiva nasca da una cultura che inglobi l’equità sociale, economica e ambien-

tale, che sappia far fronte alle attuali sfide sociali e tecnologiche – ha specificato il porpo-

rato –. Una cultura della condivisione che presuppone la reciprocità, intesa … come coin-

volgimento partecipe e solidale di tutti i soggetti interessati, in cui tutti possono e devono 

offrire il proprio contributo, inclusi i migranti, i Paesi di provenienza e di transito e di ap-

prodo, la società civile”. Una cultura offerta con umiltà e rispetto, “condividendo la propria 

esperienza con fiducia nella fraternità umana e nella solidarietà – che per noi cristiani si-

gnifica carità – come unica risposta ragionevole, nell’evidente inadeguatezza di altri ap-

procci”. 
 

UNA ECONOMIA INCLUSIVA CHE CREA VITA 
 

Insomma, ha concluso, il card. Parolin, dovrebbe trattarsi di “una economia inclusiva che 

crea vita, perché condivide, include i poveri, usa i profitti per creare comunione e può far 

sperare in un mondo ove i cammini, incrociandosi, portino nuova speranza, dignità, ric-

chezza di rapporti. In questa ottica di dono reciproco anche il denaro entra nel circuito di 

quel centuplo annunciato dal Vangelo, per chi dà e per chi riceve, affinché la gioia sia di 

tutti”. 

PERDONO D'ASSISI. 
 

DAL MEZZOGIORNO DL 1°AGOSTO A TUTTO IL GIORNO SUCCESSIVO 

I FEDELI POSSONO OTTENERE L'INDULGENZA DELLA PORZIUNCOLA, 

UNA VOLTA SOLA, VISITANDO UNA CHIESA PARROCCHIALE 

O UNA CHIESA FRANCESCANA, 

RECITANDO PADRE NOSTRO E CREDO E PREGANDO PER IL PAPA. 

OCCORRE CONFESSARSI E COMUNICARSI NEGLI OTTO GIORNI. 

DAL 31 LUGLIO AL 13 AGOSTO COMPRESO 

LA S. MESSA FERIALE DELLE 7 È SOSPESA. 


